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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1599-7-2019

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 giugno 2019 .

      Modifica dei decreti 28 dicembre 2015 e 6 agosto 2015, 
recanti l’attuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 18 giugno 2015, n. 95, contenente di-
sposizioni concernenti gli adempimenti delle istituzioni 
finanziarie italiane ai fini dell’attuazione dello scambio 
automatico di informazioni derivanti dall’accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Sta-
ti Uniti d’America fatto a Roma il 10 gennaio 2014 e da 
accordi tra l’Italia e altri Stati esteri; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 13 agosto 2015, n. 187, recante 
l’attuazione della predetta legge n. 95 del 2015, di ratifica 
dell’accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo degli Stati Uniti d’America finalizzato a miglio-
rare la    compliance    fiscale internazionale e ad applicare la 
normativa FATCA, con allegati, fatto a Roma il 10 gen-
naio 2014. 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 dicembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 31 dicembre 2015, n. 303, 
recante l’attuazione della citata legge n. 95 del 2015 e 
della direttiva n. 2014/107/UE del Consiglio, del 9 di-
cembre 2014, recante modifica della direttiva n. 2011/16/
UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligato-
rio di informazioni nel settore fiscale; 

 Vista la direttiva n. 2014/107/UE del Consiglio, 
del 9 dicembre 2014, recante modifica della direttiva 
n. 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio automati-
co obbligatorio di informazioni nel settore fiscale; 

 Visto l’accordo multilaterale tra i Paesi membri 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico in materia di scambio automatico di infor-
mazioni su conti finanziari, per l’implementazione del 
nuovo standard unico globale per lo scambio automatico 
di informazioni (   Common reporting standard   ), firmato a 
Berlino il 29 ottobre 2014, e le successive sottoscrizioni; 

 Visto il modello comune per la comunicazione di in-
formazioni su conti finanziari in materia fiscale da parte 
di istituzioni finanziarie di giurisdizioni partecipanti alle 
rispettive autorità competenti ai fini dello scambio auto-
matico delle predette informazioni (   Common reporting 
standard - CRS   ); 

 Visto il commentario al suddetto modello comune per 
la comunicazione di informazioni su conti finanziari in 
materia fiscale; 

 Visto il manuale di attuazione del    Common reporting 
standard    (   CRS Implementation handbook   ); 

 Considerata l’esigenza di chiarire che il suddetto com-
mentario e il citato manuale di attuazione del CRS co-
stituiscono strumenti illustrativi e interpretativi delle 
disposizioni previste nel suddetto modello comune per 
la comunicazione di informazioni su conti finanziari in 
materia fiscale, al fine di garantire un’applicazione cor-
retta delle disposizioni di cui alla legge n. 95 del 2015 
e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
28 dicembre 2015; 

 Tenuto conto che la stessa direttiva n. 2014/107/UE, 
nel considerando n. 13, indica agli Stati membri di av-
valersi, nell’attuare la medesima direttiva, del suddetto 
commentario quale fonte illustrativa o interpretativa, allo 
scopo di assicurare una coerente applicazione negli Stati 
membri; 

 Considerata, altresì, l’opportunità di spostare il termine 
previsto per la trasmissione delle informazioni, da parte 
delle istituzioni finanziarie, all’Agenzia delle entrate; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, 
concernente la riorganizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e delle agenzie fiscali, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 67, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
a norma degli articoli 2, comma 10  -ter  , e 23  -quinquies  , 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 17 luglio 2014, recante individuazione e attribu-
zioni degli uffici di livello dirigenziale non generale dei 
Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze, 
in attuazione dell’art. 1, comma 2, del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 67 del 2013, e 
successive modificazioni;  

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modificazioni al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 28 dicembre 2015    

      1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 dicembre 2015, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    nelle premesse, dopo l’ottavo visto, sono inseriti 
i seguenti:  

 «Visto il commentario al citato modello comune 
per la comunicazione di informazioni su conti finanziari 
in materia fiscale, che illustra e interpreta le disposizioni 
ivi previste; 
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 Visto il manuale di attuazione del    Common repor-
ting standard    (   CRS Implementation handbook   );»; 

   b)   all’art. 3, comma 1, dopo le parole: «nell’Allegato 
C al presente decreto» sono aggiunte le seguenti: «vigen-
te alla data del 15 maggio di ciascun anno»; 

   c)   all’art. 3, comma 6, primo periodo, dopo le paro-
le: «anno solare precedente è», le parole: «il 30 aprile di 
ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: «il 30 giu-
gno di ciascun anno».   

  Art. 2.

      Modificazioni al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 6 agosto 2015    

      1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
6 agosto 2015, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 5, comma 4, primo periodo, dopo le paro-
le: «anno solare precedente è», le parole: «il 30 aprile» 
sono sostituite dalle seguenti: «il 30 giugno».  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2019 

 Il Ministro: TRIA   

  19A04481

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 maggio 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «EARLYFOOD - Long-term impact of 
gestational and early-live dietary habits on infant gut immu-
nity and disease risk» relativo al bando «HDHL-INTIMIC 
Interrelation of the INtesTInal MICrobiome, Diet and He-
alth».     (Decreto n. 947/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008, 
con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le funzioni del 
Ministero dell’università e della ricerca, con le inerenti ri-
sorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite 
al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2705 del 17 otto-
bre 2018, delle Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Pro-


